SUPPLEMENTO 225 DEL 27-01-2003

PROGETTO DI LEGGE

D'INIZIATIVA DEI CONSIGLIERI TASSI, AIMI, BIGNAMI, LODI

REGOLAMENTAZIONE DELLE PRATICHE TERAPEUTICHE E DELLE DISCIPLINE NON CONVENZIONALI

Oggetto consiliare n. 3769

RELAZIONE

Le medicine non convenzionali, in complementarieta’ con la Medicina accademica, svolgono un ruolo fondamentale ormai universalmente condiviso a livello europeo ed internazionale.

Le medicine non convenzionali costituiscono la sintesi di molteplici metodi naturali per il mantenimento e la tutela della salute dell'essere vivente in relazione alle caretteristiche costituzionali e alle influenze ambientali, in accordo con un approccio olistico alla persona.

Poiche? si evidenzia la presenza capillare sul territorio di oraganizzazioni professionali di operatori non medici, i quali, pur privi di status giuridico, da anni esercitano l'attivita’, si rende necessario stabilire un ordinamento nel settore.

I vantaggi di una legge che regolamenta il settore consentono un controllo capillare del territorio e la garanzia della qualita’ formativa a tutela dell'utenza.

PROGETTO DI LEGGE

Art. 1

Finalita’ ed oggetto

1. La Regione Emilia-Romagna, nell'ottica del pluralismo scientifico e della liberta’ di scelta da parte del paziente, istituisce il Registro per le pratiche terapeutiche e per le discipline non convenzionali.

2. Le pratiche terapeutiche di cui al comma 1 sono costituite da:

a) 

medicine non convenzionali;

b) 

terapie non convenzionali.

Art. 2

Individuazione delle pratiche terapeutiche

e delle discipline non convenzionali

1. Nell'ambito delle pratiche terapeutiche e delle discipline non convenzionali sono riconosciute, per le finalita’ di cui all'articolo 1, le seguenti:

a) 

agopuntura;

b) 

fitoterapia;

c) 

omeopatia;

d) 

omotossicologia;

e) 

medicina antroposofica;

f) 

medicina tradizionale cinese;

g)

ayurveda;

h)

naturopatia;

i)

shiatsu;

j)

reflessologia;

k)

osteopatia;

l)

chiropratica.

2. La Giunta regionale, entro centottanta giorni dall'entrata in vigore della presente legge, sentita la competente Commissione consiliare, identifica con propria deliberazione le attivita’ specifiche afferenti le pratiche terapeutiche e le discipline individuate.

Art. 3

Commissione regionale permanente per le pratiche

terapeutiche e le discipline non convenzionali

1. Entro centoventi giorni dall'approvazione della presente legge e’ istituita presso l'Assessorato competente in materia di Sanita’ la Commissione permanente per le pratiche terapeutiche e le discipline non convenzionali, di seguito denominata Commissione.

2. La Commissione e’ composta da:

a) 

l'Assessore regionale competente in materia di Sanita’ o suo delegato con funzioni di Presidente;

b) 

un rappresentante dell'Assessorato regionale individuato nell'organico della Direzione competente per materia;

c) 

un rappresentante designato dall'Ordine dei medici della provincia di Bologna;

d) 

un rappresentante designato dall'Ordine dei farmacisti della provincia di Bologna;

e) 

un rappresentante designato dall'Universita’ degli Studi di Bologna;

f) 

un rappresentante delle organizzazioni di tutela dei consumatori designato dalle rispettive associazioni iscritte nel registro di cui all'articolo 3 della L.R. 45/92;

g) 

un rappresentante per ciascuna delle pratiche terapeutiche e delle discipline non convenzionali riconosciute dalla presente legge designato dalle rispettive associazioni nazionali di specialita’.

3. La Commissione e’ assistita da una Segreteria tecnica, composta da personale dipendente in organico presso la competente Direzione dell'Assessorato regionale alla Sanita’, che provvede agli adempimenti preliminari e conseguenti alle riunioni della Commissione stessa.

4. Ai componenti la Commissione spettano i compensi determinati dalla Giunta regionale con apposito provvedimento, in deroga alle leggi regionali concernenti compensi e rimborsi spettanti ai componenti di organi collegiali.

Art. 4

Compiti della Commissione

1. La Commissione svolge i seguenti compiti:

a) 

coordina e promuove la divulgazione delle pratiche terapeutiche e delle discipline non convenzionali nell'ambito di programmi di prevenzione e di educazione alla salute;

b) 

redige annualmente un monitoraggio sui risultati dell'attivita’ svolta, finalizzato a fornire gli elementi per la programmazione e la spesa dell'Assessorato competente in materia di Sanita’ nel campo della medicina non convenzionale;

c) 

collabora con l'Assessorato regionale competente in materia di Sanita’ alla definizione dei requisiti minimi per il riconoscimento degli istituti pubblici o privati di formazione degli operatori sulla base dei criteri di cui all'articolo 5;

d) 

verifica il possesso in capo agli operatori delle pratiche terapeutiche e delle discipline non convenzionali dei requisiti richiesti per l'iscrizione al Registro regionale di cui all'articolo 6;

e) 

individua eventuali modalita’ di compensazione, anche sulla base di crediti formativi, per il raggiungimento, da parte dei laureati in Medicina e Chirurgia, dei requisiti minimi previsti all'articolo 5.

Art. 5

Criteri per la definizione dei requisiti minimi

per il riconoscimento degli istituti formativi

1. Nella definizione dei requisiti minimi per il riconoscimento degli istituti pubblici o privati di formazione degli operatori ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c), la Commissione si attiene ai seguenti criteri:

a) 

gli istituti pubblici o privati che rilasciano il titolo di operatore nelle discipline di osteopatia, chiropratica, agopuntura, fitoterapia, omotossicologia, medicina antroposofica, medicina tradizionale cinese, ayurveda e omeopatia devono garantire un percorso di formazione della durata di sei anni, costituito da un credito formativo di almeno cinquemila ore e seguito da esame finale di idoneita’;

b) 

gli istituti pubblici o privati che rilasciano il titolo di Operatore nelle discipline di reflessologia, naturopatia e shiatsu devono garantire un percorso di formazione della durata di tre anni, costituito da un credito formativo di almeno settecentocinquanta ore e seguito da esame finale di idoneita’.

Art. 6

Registro regionale degli Operatori delle pratiche

terapeutiche e delle discipline non convenzionali

1. E' istituito presso l'Assessorato competente in materia di Sanita’ il Registro regionale degli Operatori delle pratiche terapeutiche e delle discipline non convenzionali.

2. Il Registro e’ articolato in due sezioni dedicate rispettivamente agli Operatori medici ed agli Operatori non medici, suddivisi per specialita’.

3. L'iscrizione alla specifica sezione del Registro regionale avviene su richiesta dell'Operatore interessato previa autorizzazione rilasciata dalla Commissione ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera d) in seguito al superamento di una prova teorico-pratica finalizzata a verificare l'idoneita’ dell'Operatore all'iscrizione ed in seguito alla produzione di attestati formativi conseguiti presso istituti pubblici o privati riconosciuti dalle rispettive associazioni nazionali di specialita’ e dalla Commissione ai sensi dell'articolo 4, comma 1, lettera c).

Art. 7

Disposizioni transitorie

1. Gli Operatori che, alla data di entrata in vigore della presente legge, esercitano sul territorio regionale pratiche terapeutiche e discipline non convenzionali presentano alla Commissione, entro l'anno successivo, domanda di iscrizione alla sezione di pertinenza del Registro regionale di cui all'articolo 6, allegando alla suddetta istanza i titoli professionali posseduti, nonche? ogni documentazione ritenuta utile a dimostrare gli specifici percorsi formativi seguiti.

2. La Commissione, sulla base della documentazione presentata e dei requisiti minimi di cui all'articolo 5, verifica, fatto salvo quanto previsto all'articolo 4, comma 1, lettera e), l'idoneita’ dell'operatore all'iscrizione nella specifica sezione del Registro, provvedendo a rilasciarne la conseguente autorizzazione.

Art. 8

Monitoraggio e relazione

1. Trascorsi tre anni dall'entrata in vigore della presente legge, e con successiva periodicita’ annuale, l'Assessorato competente in materia di Sanita’ esegue un monitoraggio sullo stato di attuazione delle disposizioni legislative.

2. Gli esiti del monitoraggio costituiranno oggetto di successiva informativa alla competente Commissione consiliare.

Art. 9

Disposizioni finanziarie

1. Per le finalita’ e gli oneri derivanti dall'applicazione della presente legge, si fa fronte con i fondi stanziati nelle Unita’ previsionali di base e relativi capitoli del bilancio regionale, che verranno dotati delle necessarie disponibilita’ ai sensi di quanto disposto dall'articolo 37 della L.R. 15 novembre 2001, n. 40, anche apportando le eventuali modificazioni che si rendessero necessarie alle Unita’ previsionali di base e ai capitoli esistenti.

Art. 10

Dichiarazione d'urgenza

1. La presente legge e’ dichiarata urgente ed entrera’ in vigore il giorno successivo a quello della sua pubblicazione nel Bollettino Ufficiale della Regione.

